                          I L   C I P E








VISTO l'art. 18, comma 2 della legge 2 maggio 1976, n. 183;





VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 1971, n. 853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTA la  propria delibera  in data 22 novembre 1975, con la quale


furono determinate  le agevolazioni  finanziarie da concedere alla


S.p.A. Montedison  in relazione  alla costruzione, nell'ambito del


complesso petrolchimico di Priolo (Siracusa), dl servizi afferenti


l'impianto per  la produzione  di anilina,  da realizzare da parte


della S.p.A. Anilina;





VISTI gli  atti dell'istruttoria tecnica condotta dal Ministro per


gli  Interventi   Straordinari  nel  Mezzogiorno  in  merito  alla


richiesta per la concessione delle agevolazioni di cui all'art. 10


della  legge  6  ottobre  1971,  n.  853  avanzata  dalla  Società


Montedison in  relazione al  nuovo progetto per la costruzione dei


suddetti servizi  che ha  subito variazioni rispetto al precedente


per  effetto  della  lievitazione  di  costi  e  della  progettata


costruzione  di  opere  inizialmente  non  previste  (investimento


complessivo attuale lire 8.300 milioni);





CONSIDERATO che l'iniziativa stessa va ora globalmente considerata


nei suoi  nuovi termini,  che tengono conto sia della lievitazione


dei costi  nel frattempo intervenuta che delle modifiche apportate


in sede di progettazione definitiva, ai fini dell'emanazione di un


nuovo parere di conformità da concedere alla società Montedison;





CONSIDERATO che  le opere  di cui  trattasi sono  a servizio degli


impianti della  società Anilina,  a favore  della quale in data 22


novembre 1975  furono determinate  le agevolazioni da concedere ai


sensi della citata legge n. 853;








                         D E L I B E R A








E' determinato  nella misura  del 9%  degli investimenti  fissi il


contributo in  conto capitale (salvo l'applicazione della norma di


cui all'11°  comma dell'art. 10 della citata legge n. 853) e nella


misura  del   40%  degli  investimenti  globali  il  finanziamento


agevolato da concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





Con la  presente delibera  il progetto di investimento di cui alle


premesse si intende altresì autorizzato ai sensi e per gli effetti


dell'art. 14  della legge  6 ottobre  1971, n.  853 come  previsto


dall'art. 6 del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322.





All'esecuzione della presente deliberazione provvederà il Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.
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